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COMUNE di MORMANNO 

PROVINCIA DI COSENZA 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA GESTIONE DEL “SERVIZIO DI 
RACCOLTA DIFFERENZIATA, TRASPORTO DEI RIFIUTI "PORTA A PORTA". 

 
 
TITOLO I. CARATTERI GENERALI DEL SERVIZIO 

Art. 1 • Premesse 
Oggetto dell’appalto è il complesso delle elencate prestazioni presenti all’interno del presente Capitolato e del 
Progetto a base d’asta, che si intende interamente accettato dalla Ditta partecipante alla gara. 
Sinteticamente l’appalto ha ad oggetto la raccolta porta a porta di tutte le frazioni dei rifiuti urbani del 
territorio comunale comprensivo del servizio di avvio a recupero delle frazioni secche, del compostaggio della 
frazione umida e trattamento e smaltimento delle frazioni residuali (secco indifferenziato). A tal proposito, 
l’offerente in fase di presentazione dell’offerta per il periodo dell’appalto dovrà dimostrare di avere la 
disponibilità degli impianti ed attrezzature di avvio a recupero trattamento e/o smaltimento dei rifiuti raccolti. 
Inoltre dovrà garantire una progressiva riduzione dei rifuti da conferire a smaltimento, da verificare a fine 
anno, che rappresenterà presupposto essenziale per l’eventuale rinnovo dell’affidamento. 
Il servizio verrà affidato mediante procedura aperta. 
L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 95 del D.Lgs. 50/2016). 

 
Art. 2 • Definizioni 
Ferme restando le definizioni e le classificazioni di cui al D. Lgs. n. 152/2006, ai fini del presente Capitolato 
si definiscono: 
1) APPALTATORE, DITTA: la Ditta aggiudicataria della garad’appalto; 
2) RIFIUTIURBANI: 
- DOMESTICI: sono costituiti dai rifiuti provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione, 
ulteriormente suddivisi in: 
• VERDE: comprende il materiale lignocellulosico derivante dai lavori di sfalcio dell’erba, dalla pulizia e 
dalla potatura di piante sia pubbliche che private,ecc.; 
• UMIDO: comprende gli scarti di cucina organici e biodegradabili, compresi carta (tipo Scottex, fazzoletti di 
carta e simili) e verde in modicaquantità; 
• RECUPERABILI: tutte le frazioni passibili di recupero, riciclaggio e riutilizzo, suddivisein: 
· CARTA: frazione recuperabile costituita da carta ecartone; 
· PLASTICA: frazione recuperabile costituita da contenitori per liquidi e solidi in plastica, vaschette e 
borsette in cellophane; 
· VETRO: frazione recuperabile costituita da manufatti in vetro quali bottiglieecc.; 
· LATTINE: frazione recuperabile costituita da contenitori in alluminio perliquidi; 
· BARATTOLI: frazione recuperabile costituita da contenitori in acciaio o bandastagnata; 
· OLI VEGETALI di usoalimentare 
• ALTRE FRAZIONI RECUPERABILI: altre frazioni passibili di riciclo non comprese nei punti 
precedenti (ad es. fogli di polietilene, o cassette di plastica, se recuperabili,RAEE); 
• NON RECUPERABILI: tutte le frazioni non passibili di recupero, compresi i piccoli ingombranti (sedie, 
comodini ed altri oggetti analoghi che possano essere agevolmente raccolti dagli operatori), destinate allo 



smaltimento; 
- PERICOLOSI: batterie e pile, medicinali, prodotti e contenitori etichettati “T” e/o “F” (vernici, 
inchiostri, adesivi, solventi, prodotti fotochimici, pesticidi, ecc.), tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio; 
- INGOMBRANTI: sono costituiti da beni di consumo durevoli, quali oggetti di comune uso domestico o 
d’arredamento, che per dimensioni e/o peso risultino di impossibile o disagevole conferimento al servizio 
ordinario di raccolta deiRifiuti; 

- ESTERNI: sono costituiti dai Rifiuti provenienti dalle operazioni di spazzamento delle strade, pulizie 
caditoieedairifiutidiqualsiasinaturaeprovenienzagiacentisullestradeedareepubblicheodipertinenzadi servizi 
pubblici, ovvero su strade e aree private soggette ad uso pubblico, sulle rive dei fiumi, torrenti, canali appartenenti 
a pubblici demani; 
-ASSIMILATI (RSA = Rifiuti Solidi Assimilati): sono costituiti dai rifiuti non pericolosi provenienti da locali 
e luoghi adibiti a usi diversi dalla civile abitazione assimilati ai Rifiuti Urbani per qualità e quantità, ai sensi dei 
regolamenti e deliberazioni Comunali. Ferma restando la non assimilabilità dei rifiuti speciali pericolosi, i 
rifiuti assimilati si suddividono nelle medesime categorie previste per i rifiuti domestici (verde, umido, secco 
riciclabile, ecc.); 
3) RACCOLTA PORTA A PORTA: metodo di raccolta dei rifiuti conferiti dai cittadini presso le 
abitazioni, e dalle altre utenze presso i luoghi delle rispettive attività. Di norma il metodo consente 
l’identificazione dell’utenza che ha eseguito il conferimento, anche se il Comune può prevedere anche 
conferimenti collettivi da parte, comunque, di un numero di utenze limitato e ben identificabile (es.: bidoni 
condominiali o dicontrada); 
4) TRATTAMENTO: processi di selezione e di lavorazione dei rifiuti per la realizzazione di prodotti 
riutilizzabili; 
5) RECUPERO: operazioni eseguite sulle materie provenienti da raccolte differenziate per renderle idonee 
alla commercializzazione ed alriutilizzo. 

 
Art. 3 • Servizi in affidamento, oneri ed obblighi 
L’appalto consiste nell’espletamento da parte della Ditta, secondo le modalità indicate ai successivi articoli e 
nel Progetto tecnico a base di gara, con propria organizzazione d’impresa e con la fornitura a proprie cure e 
spese di ogni attrezzatura ed impianto necessario, per le seguenti prestazioni: 

 
RACCOLTE DOMICILIARI: 
Raccolta in forma differenziata a domicilio per utenze domestiche delle seguenti tipologie di materiali, 
compreso il trasporto agli impianti di recupero: 

• organico 
• indifferenziato 
• carta ecartone 
• plastica e imballaggi inplastica 
• metalli - vetro 

Servizio di raccolta in forma differenziata a domicilio per utenze economiche delle seguenti tipologie di 
materiali, compreso il trasporto agli impianti di recupero: 

• organico 
• carta e cartone 
• plastica e imballaggi inplastica 
• metalli /vetro 
• indifferenziato 

Le piccole utenze o per utenze non domestiche che non hanno esigenze particolari, potranno essere servite 
nell’ambito dei circuiti domiciliari di carta/cartone, plastica, metallo-vetro come precedentemente menzionati, 
mentre per le utenze tipo bar, ristoranti, trattorie, pizzerie, fioristi, il servizio dovrà essere eseguito con circuito distinto 
secondo cadenzepersonalizzate. 
La Ditta concorrente nel proprio progetto-offerta dovrà proporre la propria organizzazione, purché 
congruente con i requisiti minimali, precisando i calcoli dimensionali per l’individuazione di mezzi, personale 
e attrezzature. La Ditta concorrente potrà adottare un’organizzazione differente sia come personale che come 



frequenze di esecuzione dei servizi, scegliendo mezzi ed attrezzature ritenuti più idonei per le finalità 
delservizio. 
Per la raccolta in forma differenziata della frazione di rifiuto: Plastica – Carta – Metalli e Vetro, il costo di 
smaltimento di eventuali sovvalli e/o il ricavo da vendita del materiale sono di pertinenza della Ditta 
Appaltatrice. 

 
TRASPORTO e CONFERIMENTO: avvio a recupero delle frazioni secche del compostaggio della 
frazione umida e trattamento e smaltimento delle frazioni residuali (seccoindifferenziato). 

 
RACCOLTE STRADALE: raccolta selettiva stradale di pile, farmaci, T/F; compresi gli oneri per il 
trasporto agli impianti autorizzati e per le operazioni di recupero, trattamento, smaltimento deglistessi; 

CENTRI DI RACCOLTA:Punti di prossimità (ecopunti), sono costituiti da aree presidiate ed allestite ove 
si svolge unicamente attivita' di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee per il trasporto 
agli impianti di recupero, trattamento e smaltimento. 

 
ALTRI SERVIZI: 
raccolta domiciliare dei beni ingombranti, dei RAEE (in tutte le tipologie definite nell'attuale normativa 
vigente) e relativo trasporto agli impianti di recupero, trattamento, smaltimento; 
raccolta domiciliare degli scarti della manutenzione del verde privato; 
servizi di raccolta in forma differenziata di tutte le frazioni merceologiche intercettate nelle aree mercato del 
Comune, in occasione di feste popolari e manifestazioni in genere che verranno comunicate alla Ditta 
15giorni prima della manifestazione dal Comune compreso il trasporto agli impianti di recupero, trattamento, 
smaltimento; le operazioni dovranno iniziare a mercato/manifestazione conclusa ed essere portate a termini 
entro due ore, compreso il lavaggio con idonea attrezzatura; 
raccolta stradale dei beni ingombranti, RAEE, scarti del verde, ed in generale tutti i rifiuti non pericolosi 
giacenti sul suolo pubblico compreso il trasporto all’isola ecologica comunale, su chiamata 
dell’Amministrazione in orario lavorativo; 
raccolta domiciliare dei pannolini e pannoloni, conferiti dall’utenza in buste separate dalle altre frazioni. 

 
SPECIFICHE DEL SERVIZIO IN AFFIDAMENTO: 
a) I rifiuti oggetto del servizio di cui al presente appalto sono quelli solidi urbani ed assimilati provenienti da 
abitazioni private, ed insediamenti civili in genere, esercizi pubblici e commerciali, botteghe artigiane e 
stabilimenti industriali (esclusi i residuati delle lavorazioni), banche, uffici pubblici e privati, scuole, ed in 
generale da ogni edificio o locale di edilizia residenziale a qualunque usoadibito. 
E’ inclusa la raccolta dei rifiuti ovunque accumulati, anche sfusi, nelle aree e punti assegnati, sia immessi negli 
appositi contenitori sia depositati a terra nelle zone intorno ai contenitori stessi e comunque in generale la 
raccolta di tutti i rifiuti abbandonati sul territorio comunale di usopubblico. 
b) Non sono contemplati tra i rifiuti urbani, e quindi non rientrano nei servizi oggetto dell’appalto, le 
seguenti tipologie di: 

 rifiuti solidi ospedalieri non assimilati agliurbani; 
 rifiuti solidi prodotti da attività commerciali, industriali, artigianali e di servizi presenti nel tessuto 

urbano ma non assimilabili agli urbani, ai sensi delle norme vigenti (es. scarti di lavanderia, residui di 
laboratori di analisi, etc. ....), e non rientranti nella categoria degliimballaggi; 

 i macchinari e le apparecchiature deteriorate e obsoleti provenienti da utenze nondomestiche; 
 i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loroparti; 
 i rifiuti pericolosi di origine nondomestica. 

c) Durante le operazioni di svuotamento la Ditta dovrà porre la massima cura per non arrecare danni ai 
bidoni e per non sporcare o lasciare residui di rifiuti sulle strade che, in ogni caso, dovranno essere 
immediatamente raccolti. 
d) La Ditta Aggiudicataria e’ tenuta allo svuotamento di eventuali bidoncini o bidoni da 120/240 litri presso 
gli edifici pubblici di proprietà comunale sul territorio e presso le scuole, rispettando i passaggi da calendario 
e lavarli e disinfettarli almeno n. 6 volte all’anno, fornendo all’amministrazione comunicazione di avvenuto 
lavaggio. 



e) Il personale dipendente della Ditta dovrà segnalare agli uffici della Polizia Locale il mancato rispetto, da 
parte di tutti i cittadini utenti delle norme che regolano il servizio di raccolta differenziata per tipologie di 
rifiuti. 
f) La Ditta Aggiudicataria è responsabile della qualità dei materiali raccolti, secondo quanto specificato nel 
presente capitolato. In particolare il personale della Ditta Aggiudicataria dovrà segnalare alle utenze che non 
svolgessero la corretta separazione dei rifiuti le esatte modalità di conferimento in un primo momento, 
qualora perpetrassero nel modo sbagliato di conferire, si dovrà avvertire l’Ufficio del Responsabile del 
Servizio e/o la Polizia Locale come già espresso in precedenza. Le penali eventualmente applicate dagli 
impianti di smaltimento, trattamento e recupero, connesse con la non idoneità del rifiuto ad essi conferito, 
saranno a totale carico della DittaAggiudicataria. 
g) I mastelli dovranno essere depositati sul ciglio strada, in corrispondenza del proprio numero civico, dalle 
ore 21,00 alle ore 05,30 del giornodopo. 

 

h) Nelle zone cimiteriali il ritiro dei mastelli avverrà in raccordo con il personale della Pubblica 
Amministrazione. 
i) La Ditta Aggiudicataria deve assicurare una percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani nel 
territorio comunale almeno pari alla percentuale minima del65%; 
Nel caso in cui non siano raggiunte le predette percentuali minime saranno applicate le penalità di cui al 
successivo art. 25. La Ditta Aggiudicataria sarà quindi responsabile del raggiungimento della percentuali 
minime di raccolta differenziata di cui sopra. 
l) Per ogni tipo di frazione, in caso di festività infrasettimanali il passaggio di raccolta sarà posticipato al 
giorno feriale immediatamente successivo stabilito da programma. Nel caso in cui si abbia una doppia 
giornata festiva, il passaggio del secondo giorno sarà effettuato regolarmente come dacalendario. 
m) In caso di eventi climatici eccezionali (grandi piogge, nevicate) la regolarità del servizio dovrà essere 
garantita nei limiti e nella sicurezza degli operatori, utilizzando mezzi con gomme termiche o catene da neve. 
Ogni decisione verrà concordata con l’Amministrazionecomunale. 
n) Nel prezzo complessivo dell’appalto sono compresi a carico della Dittaaggiudicataria: 
1. tutti gli oneri e spese per predisporre il MUD, Modello Unico di DichiarazioneAmbientale; 
2. gli oneri relativi al trasporto presso gli impianti finali di tutte le tipologie di rifiuto indifferenziato ed 
organico. 

Art.4. Raccolta dei rifiuti urbani ingombranti e dei beni durevoli 

Laraccoltadeirifiutiurbaniingombrantiedibenidurevoliavvieneadomicilioovveroconconsegnadiretta da parte 
dell’utente presso il centro di raccolta presente nel territoriocomunale. 
Il servizio di raccolta a domicilio viene eseguito su specifica richiesta dell’utente comunicata all’info-line 
dedicata a cura del soggetto gestore al fine di fissare un appuntamento per il ritiro. Per ogni passaggio 
prenotato. Sarà cura dell’Amministrazione Comunale d’intesa con il Gestore stabilire prima dell’avvio del 
Servizio modalità e tariffe per il ritiro a domicilio ed eventuali esenzioni (anziani e/o situazioni di indigenza). 
Irifiutiingombrantiedibenidurevoli,perlaraccoltaadomicilio,devonoessereespostifuoridell’abitazione in 
prossimità della via pubblica in corrispondenza del numero civico dell’abitazione nei giorni e negli orari 
concordati con il soggetto gestore L’utente deve posizionareil materiale ordinatamente operando la riduzione 
di volume in caso di mobilio e in modo da occupare il minimo spazio possibile e da non arrecare pregiudizio, 
intralcio o pericolo per la sicurezza e la circolazione di persone e veicoli. E’ vietata l’esposizione sulla via 
pubblica del materiale in giorni e orari diversi da quelli concordati con il soggettogestore. 
Il servizio di raccolta a domicilio è riservato alle utenze domestiche. 
Le utenze non domestiche possono 
conferireirifiutiingombrantiebenidurevoli,nelrispettodeilimitiqualitativiequantitatividell’assimilazione di cui all’ 
allegato 2, presso il centro di raccolta presente nel territoriocomunale. 
Le operazioni di recupero e di smaltimento dei beni durevoli contenenti sostanze dannose per l’ambiente e 
per la salute sono eseguite nel rispetto della vigente normativa. L’utente deve, quindi, astenersi da 
manomissioni di tali beni che possano comportare la dispersione di sostanze dannose per l’ambiente e per la 
salute. 

 



Art. 5 • Servizi aggiuntivi e modifiche dei servizi 
Il Comune, si riserva la facoltà di affidare, alla Ditta Aggiudicataria dell’appalto, altri servizi complementari 
rispetto a quelli inseriti nel presente Capitolato che, a causa di circostanze impreviste, divengano necessari. 
Le variazioni quantitative in aumento e diminuzione della domanda dei servizi oggetto del contratto non 
danno diritto ad alcuna variazione contrattuale fino ad uno scostamento pari al +/- 5% delle quantità previste 
all’inizio dell’affidamento del servizio. Il corrispettivo per la variazione in aumento o in diminuzione verrà 
concordato tra le parti, in base al valore di mercato degli stessi; in caso di aumento del servizio si terrà conto 
della percentuale di ribasso offerta in sede di gara. A causa di sopravvenute prescrizioni normative o per 
esigenze d’interesse pubblico, l’Amministrazione Comunale potrà disporre modifiche e/o variazioni alla 
modalità di esecuzione dei servizi oggetto dell’affidamento. In tal caso le parti ridetermineranno il 
corrispettivo dei servizi oggetto di modifica nel rispetto dell’equilibrio economico del rapporto. Il Comune si 
riserva, inoltre, la facoltà di affidare a terzi, che non sia la Ditta Aggiudicataria, servizi complementari o nuovi. 

 
Art. 6 • Carattere dei Servizi 
I servizi di Igiene Urbana di cui al presente Capitolato, ai sensi dell’art. 178 comma 1 del D. Lgs. 152/06, 
sono da considerarsi ad ogni effetto servizi di pubblico interesse. Essi, pertanto, non potranno essere sospesi 
o abbandonati, se non per dimostrata causa di forza maggiore. Non saranno considerati causa di forza 
maggiore gli scioperi del personale che dipendessero da motivi direttamente imputabili alla Ditta 
Aggiudicataria, quali ad esempio la ritardata o mancata corresponsione delle retribuzioni o altre rivendicazioni 
sindacali. In caso di sciopero del personale la Ditta Aggiudicataria, è tenuta, comunque, a garantire i servizi 
indispensabili, e a rispettare le disposizioni dellaL.146/90. 

 
Art. 7 • Osservanza delle disposizioni legislative 
La Ditta Aggiudicataria è tenuta all’osservanza di tutte le norme dettate dal Disciplinare di gara, e dal presente 
Capitolato. E’ altresì tenuta all’obbligo di osservare le disposizioni dettate dalle leggi e dai regolamenti in 
vigore o che potranno essere emanati durante il corso dell’appalto, comprese le norme del Regolamento 
Comunale e le ordinanze municipali, nonché i documenti di indirizzo dell’Amministrazione Regionale e 
Provinciale. In particolare l'appaltatore deve assicurare che il servizio aggiudicato venga svolto in modo da 
non contravvenire alle norme antinfortunistiche e di sicurezza vigenti, con particolare riguardo agli 
adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e successivemodificazioni. 
Le modalità di gestione dell’appalto di cui al presente Capitolato sono in ogni caso di competenza del 
Comune, che individua le soluzioni tecniche più idonee per l’efficacia ed efficienza del servizio. 
Nell'espletamento dei servizi contemplati nel presente capitolato, l'appaltatore è tenuto ad eseguire tutti gli 
ordini e ad osservare tutte le direttive che venissero emanate dagli Uffici competenti. 
Il controllo ed il giudizio sulla regolare esecuzione del servizio spetta al Comune, che potrà esercitarlo nella 
maniera che riterrà più opportuna. 

Art. 8 • Ambito territoriale di svolgimento dei servizi. 
I servizi di cui all’art. 1 devono essere svolti all’interno dell’intero territorio comunale di Mormanno. 
Nel progetto a base di gara sono riportate le informazioni necessarie su utenze, ambiti territoriali e stato 
attuale del servizio. 
Si precisa che i dati riportati nel progetto a base di gara, sono puramente indicativi e non esaustivi e che 
l’eventuale inesattezza degli stessi per qualsiasi percentuale non potrà costituire motivo per richiedere 
l’aggiornamento del corrispettivo del contratto. 

 
Art. 9 • Obbligo di sopralluogo. 
I concorrenti sono tenuti ad effettuare un sopralluogo presso l’ufficio del Responsabile del Procedimento, da 
cui avere tutte le indicazioni sui luoghi nei quali sarà realizzato l’appalto al fine di valutarne problematiche e 
complessità in relazione alla predisposizione dell’offerta. Per effettuare il sopralluogo i concorrenti dovranno 
concordare un appuntamento sino al 10° giorno antecedente la presentazione dell’offerta con il Responsabile 
del procedimento a mezzo mail. 
Ad avvenuto sopralluogo verrà rilasciato dal RUP, o da chi per esso, un attestato di presa visione. 

 
 



Art. 10 • Durata dell’appalto 
La durata del presente appalto è fissata in anni 1 (uno),rinnovabileuna volta riscontrata la effettiva riduzione 
del costo complessivo del Servizio che costituirà la base per il nuovo corrispettivo di affidamento. 
Comunque, qualora allo scadere del presente appalto non siano state completate le formalità relative ad un 
nuovo appalto e conseguente affidamento del servizio, la Ditta Aggiudicataria dovrà garantirne l’espletamento 
fino alla data di assunzione del servizio da parte della Dittasubentrante. 
Durante tale periodo di servizio, che non potrà essere superiore a due anni decorrenti dalla data di scadenza 
dell’appalto originario, rimangono ferme tutte le condizioni stabilite nel contratto e nel relativo capitolato. 

 
Art. 11 • Consegna dei servizi 
La consegna dei servizi di cui all'art. 1 da parte del Comune avverrà nel giorno indicato nel contratto di 
appalto stipulato tra lo stesso Comune e la Ditta Aggiudicataria, e comunque dopo l'aggiudicazione definitiva. 
L'appaltatore non potrà ritardare l'inizio dell'esecuzione del servizio, pena la decadenza "de jure e de facto" 
dell'appalto. 
Saranno posti a carico della Ditta Aggiudicataria i danni causati all’Amministrazione Comunale in 
conseguenza del ritardo dell'inizio dello svolgimento dei servizi. 

 
Art. 12 • Corrispettivo dell’appalto – Quadro economico - 
Per il Servizio appaltato, così come indicato nel CSA, il corrispettivo importo a base d’asta è quello indicato 
nel disciplinare di gara e nel progetto a base di gara. 
Resta inteso che tale corrispettivo è comprensivo di tutte le spese ed oneri inerenti e conseguenti la gestione 
del servizio oggetto dell’affidamento. Tutto è incluso, nulla è escluso. 
Il corrispettivo, indicato nell’offerta dell’Impresa appaltatrice, si intende remunerativo per le prestazioni 
previste nel Capitolato da eseguirsi secondo le modalità precisate nel medesimo progetto, per esplicita 
ammissione che l’Impresa appaltatrice abbia eseguito gli opportuni calcoli estimativi. 
I corrispettivi si intendono esclusi dell’IVA e di qualsiasi altro tributo gravante sui servizi a titolo 
d’imposizione indiretta e saranno pagati alla Ditta Aggiudicataria in ratei mensili posticipati, da liquidarsi 
entro trenta (30) giorni dalla data della relativa fattura emessa l’ultimo giorno del mese di riferimento. 
Oltre al relativo documento di pagamento, la Ditta Aggiudicataria dovrà allegare, pena la sospensione del 
pagamento la seguente documentazione:  
- copia del libro matricole; 
- documento unico di regolarità contributiva (DURC); 
- un report che riporti le attività svolte con particolare riferimento ai quantitativi di rifiuti conferiti divisi 

per tipologia e sito di conferimento, con relativo calcolo della percentuale di raccolta differenziata, al 
fine di poter riscontrare l’attesa riduzione del costo complessivo del Servizio. 

L’Appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n. 136 e 
s.m.i.. Il presente contratto è risolto di diritto in tutti i casi in cui le transazioni saranno eseguite senza 
avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.a.. 
Le voci che compongono il quadro economico sono di seguito specificate: 
a.1 Servizio di raccolta, trasporto, smaltimento e recupero: comprende le spese per il personale addetto 
alla raccolta ed il trasporto dei rifiuti nonché dei macchinari,attrezzature e materiali di consumo (sacchetti, 
bidoni,mastelli), software e sistemi di controllo; spese di trasporti (carburante, tasse, assicurazioni ecc.) ed i 
costi per l’avvio a recupero delle frazioni secche del compostaggio della frazione umida e trattamento e 
smaltimento delle frazioni residuali (secco indifferenziato), ivi compresi costi di canoni e trasporto verso 
impianti autorizzati. Sono somme che il Comune corrisponderà al gestore in quota annua mensilmente. 
a.2 Corrispettivi CONAI, che verranno portati in detrazione sul corrispettivo in quota mensile. 
a.3 Oneri sicurezza: oneri valutati in 2 % per la corretta messa in opera delle misure di prevenzione e 
riduzione dei rischi per il personale addetto. Sono somme che il Comune corrisponderà al gestore in quota 
annua mensilmente. 
b.1, Iva. Sono somme che il Comune corrisponderà al gestore in quota annua mensilmente applicando le 
disposizioni di cui all’ Art. 17-ter del Dpr n. 633/1972 (Split Payment). 

b.2Spese per il servizio di comunicazione e prevenzione oltre ché di gestione del piano. 
b.3Spese generali:, tutti i costi di pubblicità e tasse, necessarie per l’individuazione del soggetto gestore. 
b.4 spese per campagne di promozione e sensibilizzazione per gli utenti. 



 
 

 

Si evidenzia che: 
per le voci a.2 e “ C”gli importi riportati sono stimati prendendo a riferimento  i dati  dell’annualità 2015. 
Resta inteso che per quanto attiene alle attrezzature di cui alla voce a.1, il n° e le quantità saranno concordate 
e verificate con riscontro delle previsioni progettuali,prima della stipula del contratto. 
 

 
 
Art. 13 • Riscossione dei Tributi 
I proventi derivanti dai tributi connessi ai servizi del presente appalto, sono di esclusiva competenza e 
pertinenza dell’Amministrazione Comunale, che provvederà alla loro riscossione, salvo nuove disposizioni 
legislative. 

 
Art. 14 • Proprietà dei rifiuti raccolti e relative destinazioni 
I rifiuti oggetto del presente appalto conferiti al servizio di raccolta ordinario (rifiuti solidi urbani, rifiuti 
speciali assimilati agli urbani e materiali recuperabili) sono di proprietà dell’Amministrazione Comunale e 
vengono raccolti dalla Ditta Aggiudicataria e conferiti ai siti ed impianti di recupero e/o smaltimento finale. 
Qualora nella durata contrattuale gli impianti indicati non dovessero essere accessibili e vi fosse la necessità di 
conferimento ad altri impianti, il canone annuo non subirà alcuna variazione. 
Il trasporto dovrà essere fatto senza fermate intermedie e dovrà avvenire in condizioni di sicurezza stradale e 
tecnica. L’Ente appaltante è esente da ogni responsabilità derivante da danni verso terzi durante le operazioni 
di trasporto. 
La responsabilità sulla qualità del materiale raccolto è della Ditta appaltatrice; a suo carico, quindi, sono da 
considerarsi le penali eventualmente applicate dagli impianti di smaltimento, trattamento o recupero, 
conseguenti alla non idoneità dei rifiuti ad essi conferiti. 
A carico del Comune, saranno le analisi del rifiuto organico, da effettuarsi ogni tre mensilità, mentre la qualità 
del materiale raccolto è di competenza della Ditta appaltatrice. Qualora le analisi riscontrassero delle anomalie 
e l’impianto di compostaggio rifiutasse il conferimento, sarà cura della Ditta provvedere allo smaltimento con 
i relativi costi. 

 
Art. 15 • Stipulazione di contratti con le utenze 
La Ditta, senza il preventivo consenso dell’A.C., non potrà stipulare contratti integrativi con le singole utenze 
private per noleggio contenitori, incremento delle frequenze di servizio e/o altriaccordi. 

 
 

QUADRO  ECONOMICO  DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI (base annua)

A ATTIVITA'  OGGETTO DI APPALTO

a1 € 331.655,27

a2 corrispettivi CONAI ‐€ 12.000,00

€ 319.655,27 € 319.655,27

a3 incidenza oneri della sicurezza 2% di a1 € 6.633,11

Importo a base d'asta  € 313.022,16

B SOMME A DISPOSIZIONE

b1 IVA  su a1,a2,a3 10% € 31.965,53

b2  servizio di comunicazione e gestione del piano  € 16.000,00

b3 spese generali per gara € 1.746,10

€ 49.711,63 € 49.711,63

€ 369.366,90

C Oneri di conferimento € 50.000,00

IMPORTO  A+B+C € 419.366,90

IMPORTO COMPLESSIVO DEL SERVIZIO  € 419.366,90

servizio di raccolta, spazzamento e trasporto



Art. 16• Campagne di sensibilizzazione 
La Ditta Aggiudicataria promuoverà campagne periodiche di sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza per 
favorirne la sensibilità ambientale e la collaborazione e partecipazione ai servizi, anche in predisposizione di 
possibili premialità in accordo con l’apposito ufficioe con l’AmministrazioneComunaleche saranno riportate 
nella “Carta dei Servizi” 

 
TITOLO II - STRUTTURE ORGANIZZATIVE 

Art. 17 • Personale 
La Ditta dovrà utilizzare le risorse necessarie al corretto svolgimento del servizio, impegnandosi ad utilizzare 
personale già impegnato nel servizio o a reperire personale adeguato al servizio e a dare priorità, per quanto 
possibile e nel rispetto dei principi europei e costituzionale, alle disponibilità ai soggetti locali disoccupati in 
cerca di prima occupazione, cosiddetta clausola sociale ai sensi dell’art. 50 del D.Lgs. 50/2016, resta 
facoltàdell’A.C. di trasferire eventuali unità operative già impiegata nella gestione del servizio oggetto del 
presente capitolato, ai sensi dell’art. 202 comma 6 D.lgs 152/06. 
L’organico, che la Ditta dovrà assumere, ad esclusivo suo carico e spese, per l’espletamento di tutti i servizi 
contemplati dal presente Capitolato, dovrà essere adeguato alle esigenze del servizio stesso e, comunque, in 
conformità alle prescrizioni del CCNL. 
Per assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, l’Impresa appaltatrice 
dovrà avere alle proprie dipendenze personale in numero sufficiente ed idoneo a garantire la regolare 
esecuzione dei servizi previsti. 
Il servizio dovrà essere garantito con prestazioni regolari anche su più turni giornalieri onde evitare ritardi o 
fermi. Il personale, che dipenderà ad ogni effetto dall’Impresa appaltatrice, dovrà essere capace e fisicamente 
idoneo. 
L’Impresa appaltatrice è tenuta: 
1) ad osservare integralmente nei riguardi del personale il trattamento economico stabilito nei contratti 
collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e la zona nella quale si svolgono iservizi; 
2) a trasmettere, a richiesta dell’A.C., copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché 
quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva; nonché a trasmettere all’A.C., 
prima dell’inizio del servizio, la documentazione di avvenuta denunzia agli Enti previdenziali, assicurativi e 
antinfortunistici; 
3) a depositare entro 30 giorni dalla data di aggiudicazione dell’appalto il piano delle misure adottate per la 
sicurezza fisica deilavoratori; 
4) a provvedere immediatamente, qualora la carenza o l’indisponibilità momentanea di personale non 
consentissero il normale espletamento dei servizi, con personale proveniente da altri cantieri oppure assunto 
a termine, senza alcun onere per iComuni; 
5) a vestire e calzare il personale in maniera decorosa secondo quanto previsto dal contratto collettivo 
nazionale; 
6) a dotare il personale di apposito tesserino diriconoscimento; 
7) ad assicurare che siano rispettate le disposizioni previste dal D.Lgs.81/2008; 
8) ad ottemperare alle norme che disciplinano il diritto al lavoro deidisabili. 
Tutto il personale addetto ai servizi deve essere fisicamente idoneo e deve tenere un contegno corretto e 
riguardoso sia nei confronti della cittadinanza sia nei confronti dei funzionari o agenti municipali; esso è 
soggetto nei casi di inadempienza alla procedura disciplinare prevista dai contratti di lavoro. Eventuali 
mancanze e comportamenti non accettabili del personale possono essere oggetto di segnalazione da parte 
dell’A.C. alla Ditta appaltatrice. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti le disposizioni di legge ed i 
regolamenti in vigore o emanati nel corso del contratto, comprese le norme regolamentari e le ordinanze 
municipali, con particolare riferimento a quelle riguardanti l’igiene e la salute pubblica e il decoro, aventi 
rapporto diretto con i servizi oggetto dell’appalto. 
L’Appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni emanate dall’ASL e da ogni altra autorità competente, in 
ordine alla dotazione di mezzi di protezione sanitaria ed igienica degli operatori e del personale in genere, alle 
modalità di esercizio dell’attività ed ai necessari controllisanitari. 



In caso di aggiudicazione dell’appalto ad una Associazione Temporanea d’Impresa (ATI) le disposizioni sopra 
indicate dovranno essere rispettate da tutte le Aziende facenti parte di tale raggruppamento. 

 
Art. 18• Mezzi ed attrezzature 
Alla ditta viene riconosciuta la facoltà di utilizzare mezzi anche non nuovi, purché in buone condizioni, a 
norma con le disposizioni di legge e in quantità sufficiente e di tipo idoneo al regolare svolgimento dei servizi. 
La ditta dovrà altresì garantire le scorte necessarie per poter effettuare regolarmente il servizio. 
Tutti i macchinari e le attrezzature in dotazione all'impresa, in particolare, dovranno: 
1. possedere le caratteristiche tecniche ed igieniche necessarie. Gli automezzi dovranno essere dotati delle 
necessarie autorizzazioni inerenti il trasporto per conto terzi, ed essere dotati di sistemi di rilevazione 
satellitare GPS. 
2. Gli automezzi nel periodo invernale (novembre - aprile) dovranno essere provvisti di gomme termiche, in 
modo tale da garantire gli operatori nel loro regolare svolgimento dellavoro. 

3. Sugli automezzi in servizio dovrà essere evidente la ragione sociale della ditta. La realizzazione e la messa 
inoperadelmaterialeidentificativodicuisoprasonoacompletocaricodell'impresa,previaapprovazionedel Comune. 
Il Comune si riserva inoltre di chiedere, e la ditta accetta fin d'ora, che gli automezzi e le attrezzature utilizzati nel 
servizio vengano personalizzati con immagini e messaggi che aiutino a riflettere sulla necessità di tutela 
dell'ambiente. Il Comune curerà la messa in opera delle personalizzazioni predette. 
La ditta si impegna ad assicurare che tutti i macchinari, i mezzi e le attrezzature siano mantenuti 
costantemente in perfetto stato di efficienza e di presentabilità, assoggettandoli anche a riverniciature 
periodicamente programmate, o comunque entro 15 giorni da specifica richiesta in tal senso avanzata dal 
Comune: in ogni caso senza oneri per quest'ultimo. 
La ditta si impegna inoltre a provvedere alla pulizia giornaliera dei mezzi impiegati ed alla loro disinfezione 
con periodicità almeno quindicinale, sulla base di un programma che dovrà essere trasmesso all’A.C. perché 
lo stesso sia in grado di effettuare i necessari controlli. Tutti i mezzi dovranno rispettare le norme relative agli 
scarichi ed emissioni gassose e rumorose in vigore o che potranno essere emanate durante il corso del 
contratto. 

 
Art. 19 • Discariche abusive 
La Ditta dovrà provvedere a propria cura e spese alla ripulitura di tutti gli scarichi abusivi e rifiuti abbandonati 
presenti sul territorio comunale, ogni qual volta, l’A.C. riterrà necessario intervenire. L’attività avverrà 
mediante rimozione e trasporto dei rifiuti ai luoghi di smaltimento, ovvero, per i rifiuti per il quali è previsto il 
servizio, all’isola ecologica comunale. Qualora tra il materiale rinvenuto si rinvenissero matrici separabili 
classificabili come speciali e/o pericolosi (matrici quindi non smaltibili negli impianti per r.s.u.) l’A.C. potrà 
richiedere idoneo preventivo alla Ditta o ad altro soggetto abilitato per il trattamento, la raccolta, il trasporto 
e/osmaltimento. 
 
TITOLO III° -RESPONSABILITA' ED ONERI DELL'IMPRESA 
Art. 20 • Responsabilità 
L'impresa individuerà tra il proprio personale: 
• un Responsabile Tecnico, incaricato di curare i rapporti di natura giuridico –amministrativa conl’A.C.; 
• un Responsabile dei Servizi, incaricato dell'organizzazione dei servizi e del controllo sul loro corretto 
svolgimento, in aderenza alle prescrizionicontrattuali. 
I loro nominativi dovranno essere segnalati all’Amministrazione comunale per iscritto, prima dell'affidamento 
dei servizi e, con tempestività, ogni variazione che li riguardi. L'impresa risponderà direttamente dei danni 
prodotti a persone o cose in dipendenza dell'esecuzione dei servizi alla stessa affidati e rimane a suo carico il 
completo risarcimento dei danni arrecati all'ambiente, alle proprietà e alle persone in dipendenza degli 
obblighi derivanti dall'affidamento nell'esecuzione dei servizi. E' fatto obbligo all'impresa di provvedere 
all'assicurazione per la responsabilità civile verso terzi ed alle normali assicurazioni R.C. per gli automezzi. La 
ditta dovrà fornire al Comune copia delle polizze assicurative stipulate a copertura dei rischi di cui sopra. 

 
Art. 21 • Responsabile Tecnico 
Il Responsabile Tecnico dovrà essere inquadrato nell'organico del personale dipendente della ditta. Al 



Responsabile Tecnico è affidata la responsabilità per quanto concerne la gestione del piano di sicurezza sul 
lavoro relativamente al personale dipendente della ditta. 

 
Art. 22 • Responsabile dei Servizi 
Al Responsabile dei Servizi sarà affidato il coordinamento dei vari servizi e sarà il diretto interlocutore del 
Comune per tutto quanto concerne la loro gestione. Dovrà essere permanentemente reperibile durante 
l’orario di lavoro. 

 
Art. 23 • Sicurezza sul lavoro 
La Ditta Aggiudicataria è obbligata al rispetto della normativa dettata in tema di sicurezza dei lavoratori sul 
luogo di lavoro. 
Il Piano Operativo di Sicurezza (POS) dovrà essere redatto dalla Ditta Aggiudicataria, prima della Consegna 
dei Servizi. Il POS sarà allegato al contratto di appalto. 
Le gravi o ripetute violazioni del piano stesso da parte della Ditta Aggiudicataria, previa formale costituzione 
in mora dell’interessata, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

L'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto il nominativo del Responsabile al quale intende affidare i 
compiti del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) così come previsto dal D.Lgs 81/2008 e successive 
modifiche e integrazioni. 
La Ditta Aggiudicataria dovrà dotare, a proprie spese il personale di tutti i dispositivi di protezione 
individuale (DPI) connessi con i servizi svolti. Il personale dovrà essere edotto e formato sugli specifici rischi 
che la propria attività comporta ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e successive modificazioni e integrazioni. Alla 
Ditta oltre alla revisione periodica dei propri Piani della Sicurezza spetterà la redazione e aggiornamento del 
D.U.V.R.I. – documento unico di valutazione dei rischi dainterferenze. 
A tal proposito, entro e non oltre 40 giorni dall’ avvio del servizio, qualora affidati in pendenza di 
stipulazione del contratto, ovvero contestualmente alla presentazione della documentazione propedeutica alla 
stipulazione del contratto, la Ditta fornirà all’A.C., ai sensi dell’art. 26, c. 3-ter del D.L.vo 81/08, la copia del 
D.U.V.R.I.. 

 
Art. 24 • Controlli dei servizi 
L’Amministrazione Comunale (A.C.) provvederà alla vigilanza ed al controllo dei servizi avvalendosi del 
personale comunale dell'Area Tecnica dal quale l'impresa dipenderà direttamente per tutte le disposizioni che 
l'ente potrà emanare nei riguardi dei servizi oggetto del presente capitolato. Di norma le disposizioni saranno 
trasmesse a mezzo mail o fax. Peraltro nei casi di urgenza i funzionari designati potranno dare disposizioni 
anche verbali al personale della ditta, salvo formalizzazione scritta entro il terzo giorno successivo. I servizi 
contrattualmente previsti che l'impresa nonpotesse eseguire per cause di forza maggiore, saranno 
proporzionalmente quantificati e dedotti in sede di liquidazione deicorrispettivi. 
L’A.C. ha la facoltà di effettuare e/o disporre, in qualsiasi momento, opportune verifiche volte ad accertare 
l'osservanza delle condizioni contrattuali da parte della ditta, sia mediante controlli in loco, sia attraverso 
controlli sulla documentazione presente negli uffici della ditta stessa, potrà conseguentemente disporre in 
qualsiasi momento e a sua discrezione e giudizio l’ispezione sugli automezzi, attrezzature, ecc. e su quant’altro 
faccia parte dell’organizzazione dei servizi al fine di accertare l’osservanza di tutte le norme stabilite dal 
presente Capitolato. 
La Ditta Aggiudicataria dovrà essere disponibile a controlli sulla qualità e quantità di rifiuti raccolti da 
effettuarsi a discrezione dell’A.C.. 
Qualora vengano riscontrati dei disservizi su segnalazione di un referente comunale la Ditta Aggiudicataria 
dovrà intervenire: 
a) immediatamente per i servizi con caratterequotidiano; 
b) entro le ventiquattro (24) ore dalla segnalazione per i servizi con frequenze non quotidiane; 
Inoltre, dovrà consegnareall’A.C.: 

 con frequenza mensile: fogli di servizio riportanti data, servizio effettuato, personale ed attrezzature 
impiegate, dati relativi ai conferimenti divisi per tipologia di rifiuto ed eventuale segnalazioni per 
anomalia del servizio; 

 con frequenza mensile: report riassuntivo dei quantitativi di rifiuti conferiti e percentuale di raccolta 



differenziata; 
 con frequenza annuale: stato di servizio di tutto il personaledipendente; 
 con frequenza annuale: resoconto dei rifiuti conferiti ed attestazione dell’avvenuta revisionedelle 
 attrezzature. 

E’ fatto obbligo alla Ditta Aggiudicataria di segnalare immediatamente tutte le circostanze o fatti che possano 
impedire o compromettere il regolare svolgimento delle operazioni relative al servizio dasvolgere. 

 
TITOLO IV° • CONTROVERSIE E PENALITA' 
Art. 25 • Penalità 
Per l’inosservanza delle prescrizioni contenute nel presente Capitolato, che non costituiscano causa di 
decadenza, previa contestazione da parte dell’A.C. e sentite le motivazioni della Ditta, potranno essere 
applicate le seguenti penalità: 

 
INADEMPIENZA IMPORTO 

1. Mancata effettuazione dell’intero servizio di raccolta rifiuti urbani indifferenziati € 1.000,00 per 
giorno di ritardo; 

2. Mancato rispetto della disponibilità degli automezzi e delle attrezzature nei tempi e modi definiti nel 
progetto offerta fino ad un massimo di € 500,00 per inadempienza o € 100,00 al giorno per 
attrezzatura o automezzo; 

3. Mancato prelievo singola busta €20,00; 
4. Mancato prelievo singolo contenitore €50,00; 
5. Mancata pulizia dei contenitori € 50,00 per ogni giorno di ritardo sullaprogrammazione; 
6. Operai senza divisa o con divise indecorose o privi dei DPI € 100,00 per singolacontestazione; 
7. Inadeguato stato di conservazione degli automezzi € 500,00 per singolacontestazione; 
8. Mancata consegna di documentazione amministrativa € 200,00 per giorno diritardo; 
9. Mancato raggiungimento, ai sensi, delle percentuali di raccolta differenziata indicate: € 1.000,00 per 

ogni punto percentuale in menonell’anno. 
Alla Ditta possono essere contestate contemporaneamente più infrazioni. 
La violazione degli obblighi contrattuali sarà contestata alla Ditta per iscritto, anche a mezzo telefax o PEC, 
con l’indicazione della penalità applicabile e con l’invito a far pervenire, entro 7 giorni dalla ricezione, 
eventuali giustificazioni a discarico. La giustificazione, presentata entro il temine indicato, potrà essere accolta 
con la revoca della contestazione, oppure respinta con la comminazione della penale, ad insindacabile 
giudizio delComune. 

 
 
Art. 26 • Recesso contrattuale 
Ai sensi di legge entrambe le parti possono recedere dal contratto, a partire dal 12° mese dalla data di 
Consegna dei servizi, previa comunicazione scritta da inviarsi, con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento, almeno 6 mesi prima. Il recesso non ha effetto per le prestazioni già eseguite o in corso di 
svolgimento. 

 
Art. 27 • Cauzione definitiva 
A garanzia di tutti gli obblighi derivanti dal presente capitolato l’impresa appaltatrice dovrà provvedere al 
versamento della garanzia che viene richiesta nella misura del 10% dell’importo netto dell’appalto, 
presentando fideiussione rilasciata da primaria impresa di assicurazione ai sensi di legge. 

 
Art. 28 • Rischi legati all’esecuzione dei servizi e copertura assicurativa 
Tutti i rischi derivanti dalla esecuzione del servizio, da qualunque causa determinati, sono a carico 
dell’Appaltatore che è obbligato a tenere indenne il Comune da qualsiasi responsabilità conseguente. A tal 
fine l’Appaltatore è tenuto a stipulare apposita polizza assicurativa a copertura dei rischi predetti ed a garanzia 
della conseguente responsabilità civile per danni a terzi, intendendosi per tali anche i dipendenti e comunque i 
collaboratori a qualsiasi titolo dell’impresa appaltatrice. La polizza dovrà essere stipulata con compagnia 
assicuratrice di primaria importanza. La polizza, dovrà, altresì, essere vincolata a favore del Comune e 



riportare l’impegno dell’Assicuratore, esteso all’intera durata dell’ appalto, a comunicare entro 10 giorni 
eventuali carenze di copertura assicurativa per disdetta o mancato pagamento del premio. 
I massimali previsti sia per la garanzia a copertura RCT che della RCO dovranno essere non inferiori a € 
1.000.000,00 per ogni evento dannoso. La garanzia dovrà, inoltre, essere estesa ai rischi derivanti dalla 
responsabilità civile per danni a mezzi di trasporto sotto carico e scarico ovvero in sosta nell’ambito 
dell’esecuzione delle anzidette operazioni, compresi i danni alle cose di terzi trasportate sui mezzi stessi, e 
per danni conseguenti ad operazioni di carico e scarico eseguiti con mezzi meccanici, quali ribaltabili, ecc., 
stabilmente installati sui mezzi di proprietà, in locazione o uso della Ditta Aggiudicataria. Nel caso di 
giudizio il Comune dovrà esserne escluso con rivalsa di tutte le spese conseguenti alla instaurazione della 
lite. 

 
Art. 29 • Cooperazione 
Il personale dipendente dell’impresa appaltatrice provvederà a segnalare all’A.C. quelle circostanze e fatti, 
rilevati nell’espletamento del proprio compito, che possano impedire od ostacolare o rallentare il regolare 
svolgimento del servizio adoperandosi, ove possibile, nello stesso tempo all’eliminazione degli stessi. La Ditta 
Aggiudicataria è inoltre tenuta a collaborare con gli uffici comunali per assicurare un’adeguata assistenza 
tecnica, sia nei rapporti con gli organismi esterni preposti dalla normativa vigente, sia nell’ambito 
dell’organizzazione interna dell’Ente stesso, al fine di garantire un servizio funzionale e rispondente in tutti i 
suoi aspetti alla normativa vigente. 

Art. 30 • Gestione provvisoria 
La Ditta Appaltatrice, dietro comunicazione scritta dell’A.C., è obbligata ad assicurare il servizio oltre il 
termine di scadenza del contratto per un periodo comunque non superiore due anni, alle stesse condizioni 
contrattuali dell’appalto scaduto. 

 
Art. 31 • Subappalto 
Si rimanda a quanto stabilito nel disciplinare di gara. 

 
Art. 32 • Decadenza del contratto 
Si avrà decadenza dall’appalto con risoluzione immediata del contratto, senza che nulla l’appaltatore possa 
pretendere per una o più delle seguenti cause: 
1) mancata assunzione, da parte dell’impresa appaltatrice, dei servizi oggetto del presente capitolato alla data 
di Consegna stabilita nel contratto di appalto e/o di mancata presentazione della documentazione necessaria 
per la formalizzazionedell’Appalto; 
2) venir meno dei requisiti minimi previsti in sede digara; 
3) inosservanza del C.C.N.L. di categoria vigente per il personale addetto ai servizio oggetto del presente 
capitolato; 
4) violazione della disciplina dettata in tema di subappalto al precedentepunto; 
5) gravi irregolarità o deficienze riscontrate nello svolgimento dei servizi in appalto che abbiano arrecato o 
possano arrecare danni al Comune qualora non siano state eliminate nei modi e termini prefissati dal Comune 
nelle lettere dicontestazione; 
6) violazione dell’obbligo di sollevare e tenere indenne il Comune da qualsiasi azionepretesa; 
7) impedimento in qualsiasi modo del potere di controllo da parte delComune; 
8) ritardata inosservanza nel tempo delle prescrizioni fornite per iscritto dal Comune relativamente alle 
modalità di esecuzione deiservizi; 
9) mancata ripresa del servizio, in caso di interruzione entro i termini previsti dal Comune, salvo nei casi di 
forza maggiore, come tale non imputabileall’appaltatore; 
10) grave violazione degli obblighi facenti capo all’appaltatore per quanto previsto dal presente Capitolato, 
che siano tali da incidere sull’affidabilità dell’impresa nella prosecuzione delservizio; 
11) raggiungimento del limite massimo complessivo delle penali pari al 10% dell’importo di aggiudicazione 
netto annuo; 
In caso di decadenza, all’impresa appaltatrice non spetterà alcun indennizzo a nessun titolo, neppure sotto il 
profilo del rimborso spese. La decadenza comporterà, in ogni caso, l’incameramento di diritto della cauzione, 
fermo restante il diritto dell’A.C. al risarcimento dei dannisubiti. 



 
Art. 33 • Esecuzione d'ufficio 
Verificandosi deficienze o abusi nell'adempimento degli obblighi contrattuali, il Comune potrà procedere 
all'esecuzione d'ufficio quando la ditta, regolarmente diffidata, non ottemperi ai propri obblighi contrattuali 
entro il giorno successivo all'avvenuta contestazione delle inadempienze rilevate. In tal caso il Comune, salvo 
il diritto alla rifusione dei danni e l'applicazione di quanto previsto dagli articoli 24 "Penalità" e 25 "Recesso 
contrattuale" del presente capitolato, in caso di arbitrario abbandono o ingiustificata sospensione del servizio, 
l’Amministrazione Comunale potrà dichiarare la decadenza dell’affidamento o la risoluzione del rapporto 
contrattuale. Per l’esecuzione d’ufficio l’A.C. potrà avvalersi di qualsiasi impresa che non sia l’Aggiudicataria, 
oppure provvedervi direttamente. In caso di arbitrario abbandono o sospensione del servizio il Comune 
potrà sostituirsi all'appaltatore per l'esecuzione d'ufficio, provvedendovi a spese della stessa Ditta 
Aggiudicataria, mediante gestione diretta o affidata a terzi valendosi, se lo ritiene necessario, del personale, 
materiali ed attrezzature della medesima fin tanto che la Ditta Aggiudicataria non abbia dato sufficienti 
garanzie per la regolare ripresa e continuazione deiservizi. 

 
Art. 34 • Tutela della privacy 
Ai sensi della Legge si informa che i dati forniti dalle imprese verranno trattati dall’A.C. per le finalità 
connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. Le imprese e gli interessati 
hanno facoltà di esercitare i diritti previsti all’art. 13 della legge stessa. 

Art. 35 • Spese 
Tutte le spese dirette ed indirette inerenti al contratto saranno a carico della Ditta Aggiudicataria, la quale è 
espressamente obbligata a rimborsare l’A.C. tutte le spese di qualsiasi tipo che il Comune dovesse sostenere 
per inadempimenti della medesima agli obblighi e ad essa spettanti, oltre al pagamento degli interessi legali 
vigenti, il tutto senza pregiudizio per eventuali maggiori risarcimenti. 

 
Art. 36 • Riservatezza 
L’Impresa ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza circa l’uso di tutti i documenti e disegni di 
progetto forniti dal Comune. L’Impresa è comunque tenuta a non pubblicare articoli, o fotografie, sui luoghi 
di lavoro o su quanto fosse venuta a conoscenza per causa dei lavori, salvo esplicito benestare della 
Committente. 
Tale impegno si estende anche agli eventuali subappaltatori. 

 
Art. 37 • Foro competente per le controversie 
Per tutte le controversie derivanti dal presente appalto sarà competente il Foro di Castrovillari (CS) 

 
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
Ing. Emidio Mastroianni 


